
 

 

 
 

 

 
Comunicato n. 7 del 10 gennaio 2012 relativo alla Variante al Regolamento Urbanistico 

relativa all’Area Retroportuale – “Nuovo Pignone”  

 

  

Premesso che le azioni che il Garante promuove sono ispirate al rispetto di quanto previsto 
dalla L.R.  1/2005 sul governo del territorio che impone una adeguata comunicazione  rivolta ai 
cittadini, singoli o associati,  durante le varie fasi di formazione e adozione  degli strumenti di 
pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio  

 

 

Il Garante della Comunicazione preso atto: 

 della sottoscrizione del Protocollo di Intesa fra Regione Toscana,  Provincia di Massa 

Carrara, Comuni di Carrara e Massa, Nuovo Pignone S.p.A. in data 5.4.2011,  

 dell’Avvio del Procedimento per la Variante al R.U. di cui all’oggetto promosso con Det. Dir. 

N.85 in data 18.4.2011 in cui si nomina responsabile del Procedimento l’Arch. Nicoletta 

Migliorini  

 della Delibera di Giunta n. 635 del 30/12/2011  che, in risposta alla verifica di 

assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica a suo tempo avviata , esclude con 

parere motivato la Variante dalla procedura di V.A.S.   

Comunica che 

 Avendo il responsabile del procedimento dato avvio alla Valutazione Integrata ai sensi 

dell’Art. 11 della L.R. 5/2005 e del DPGR 4/r del 9/2/2007  tutti i documenti relativi sono 

stati inviati agli Enti competenti: Regione Toscana, provincia di Massa Carrara, Autorità di 

Bacino Toscana Nord, Ufficio Tecnico del Genio Civile, Consorzio Zona industriale Apuano 

 inoltre, al fine di favorire la corretta informazione dei cittadini, gli stessi documenti saranno 

al contempo pubblicati sul sito internet del Comune così come previsto dall’Art. 12 del 

DPGR Toscana del 25.10.2011 53/R. (Per recuperarli il percorso da seguire dalla Home 

page del Comune è il seguente: Trasparenza- Piani Generali - Il Piano regolatore - 

Regolamento Urbanistico - Varianti in adozione al Regolamento urbanistico) 

 

Sempre al fine di garantire una adeguata partecipazione, sulla base di quanto previsto dall’Art. 20 

capo Terzo della L.R. n. 1/2005,   

dispone che 

 si provveda a presentare in un pubblico incontro la Variante al R.U. Questo incontro è 

opportuno che venga organizzato immediatamente dopo la delibera di Adozione della 

stessa al fine di favorire Osservazioni e Contributi competenti nel periodo a questi dedicato.   

 Nello stesso periodo potranno essere promossi ulteriori momenti di confronto a richiesta dei 

soggetti o delle categorie interessate.   

http://www.comune.carrara.ms.it/Home.aspx
http://www.comune.carrara.ms.it/Sezioni.aspx?ID=362
http://www.comune.carrara.ms.it/Sezioni.aspx?ID=1613
http://www.comune.carrara.ms.it/Sezioni.aspx?ID=1617
http://www.comune.carrara.ms.it/Sezioni.aspx?ID=892


 si provveda alla divulgazione di questa procedura attraverso  comunicati stampa rivolti ai 

cittadini.  

     

 Il Garante rimane a disposizione attraverso la propria casella di posta elettronica 

(garantedellacomunicazione@comune.carrara.ms.it) per ricevere osservazioni, pareri e 

suggerimenti impegnandosi a fare in modo che vengano tempestivamente trasmessi alle strutture 

competenti.           

        Il Garante della comunicazione 
         Giovanni Iozzi  
 
11.01.2012 
 
 

Il Garante della comunicazione. 
 
Il Garante della comunicazione è una figura istituita con la L.R. n° 1/2005 la quale, agli artt. 19 e 20, ne definisce le 
funzioni generali e rinvia ad un apposito regolamento per la disciplina specifica, da adottare da parte di ogni ente locale 
(Comuni, Province e Regione). Le funzioni del Garante della comunicazione dell’Amministrazione Comunale di Carrara  
sono disciplinate dal regolamento approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale  n° 6 del 4.2.2008. 
 
Il Garante ha il compito, nell’ambito delle finalità generali della legge n° 241/1990 “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, di assicurare che l’informazione ai 
cittadini, in ogni fase della formazione degli strumenti della pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio 
di competenza dell’ente, sia funzionale alla massima comprensibilità e divulgabilità dei contenuti. Su tale base la legge 
regionale n° 1/2005 ha introdotto il Garante della comunicazione, situandolo tra gli “Istituti della partecipazione”. 

 

  


